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SALA topAzio
11.30 – 12.30 Dimostrazione interattiva su cuore di maiale
Presenta e coordina:  Antonio Mantero, Milano
 lucia Torracca, Ancona: L’approfondimento di anatomia 

“chirurgica”: come il cardiochirurgo arriva alle strutture 
sulle quali deve intervenire. L’apparato valvolare mitralico 
e aortico. Le strutture potenzialmente pericolose da evi-
tare. Le difficoltà del chirurgo. Razionale e descrizione della 
dimostrazione: anatomia e tecnica cardiochirurgica di base. Le 
difficoltà tecniche conseguenti all’anatomia dei più comuni in-
terventi. Lo strumento didattico scelto è il cuore di maiale che 
ha la caratteristica di essere, specie per le strutture di interesse 
cardiochirurgico, straordinariamente simile a quello umano. Il 
relatore, ad un tavolo chirurgico, e con microfono al collo “ope-
ra”. Il campo operatorio viene proiettato su grande schermo in 
sala per far comprendere a tutti i particolari di tecnica.

Cardiopatia Ischemica
Moderatori: Francesco Gentile, Milano
  Stefano Pelenghi, Milano
12.30  Fausto Rigo, Mogliano Veneto (TV): Lo studio dalla cardio-

patia ischemica con eco a riposo. Tutte le informazioni che un 
occhio esperto può rilevare con l’esame di base nella valutazione 
della cardiopatia ischemica.

13.00  laura Massironi, Milano: Lo studio della cardiopatia 
ischemica con lo studio della riserva coronarica ed eco-
stress. Un esame difficile ma alla portata di tutti i centri dopo 
un adeguato training ed assicurando il mantenimento della 
competenza con un corretto volume di lavoro. Come è possi-
bile integrare il dato anatomico della coronarografia con i dati 
funzionali relativi alle stenosi coronariche.

13.30  Pranzo di lavoro

Pomeriggio
Moderatori: Erminio Sisillo, Milano – Amando Gamba, Lecco
l’impiego dell’ecocardiografia in sala operatoria 
14.30 Emanuele Catena, Lecco: L’ecocardiografia nell’inter-

vento cardio chirurgico elettivo. A cosa dobbiamo prestare 
la massima attenzione? Quali sono le situazioni nelle quali 
possono insorgere difficoltà impreviste? Una metodica alla 
quale non si deve rinunciare per assicurare ad ogni paziente la 
corretta assistenza in fase perioperatoria integrando le infor-

Come utilizzare l’ecocardiografia transtoracica,
transesofagea e 3D nella valutazione del cardiopatico
prima, durante e dopo l’intervento cardiochirurgico

Diagnosi di malattie dell’apparato valvolare
mitralico ed aortico
Moderatori:  Antonio Mantero, Milano – Ottavio Alfieri, Milano

08.30  Mauro Pepi, Milano: Diagnosi ecocardiografica integrata 
(TT e TEE) delle patologie dell’apparato valvolare mitrali-
co. Le correlazioni fra eco ed anatomia normale e patologica. 
Cosa, dove e come misurare. Parametri primari ed ancillari per 
la corretta selezione dei pazienti da inviare al cardiochirurgo. 
Ruolo del 3D.

09.00 lucia Torracca, Ancona: Timing dell’intervento chirurgico. 
Tutte le informazioni necessarie al chirurgo per la scelta della 
migliore soluzione possibile: riparazione percutanea, riparazio-
ne chirurgica o sostituzione valvolare?

09.30  Alessandro Cialfi, Milano: Diagnosi ecocardiografica in-
tegrata (TT e TEE) delle patologie dell’apparato valvolare 
aortico e dell’aorta ascendente. Le correlazioni fra eco tran-
storacico ed anatomia normale e patologica. Cosa, dove e come 
misurare. Parametri primari ed ancillari per la corretta selezione 
dei pazienti da inviare al cardiochirurgo. Ruolo del 3D. 

10.00  Andrea Mangini, Milano: Timing dell’intervento chirur-
gico. Tutte le informazioni necessarie al chirurgo per la scelta 
della migliore soluzione possibile: riparazione percutanea, ripa-
razione chirurgica o sostituzione valvolare?

10.30  DISCUSSIONE

11.00  Intervallo

mazioni anatomo funzionali con i tradizionali dati “elettrici” ed 
emodinamiche.

15.00 Valeria Salandin, Treviso: L’ecocardiografia negli interventi 
cardiochirurgici di emergenza. La dissecazione e la rottura 
dell’ aorta toracica. Le altre emergenze più comuni. Una me-
todica indispensabile nella conferma diagnostica, nella descrizione 
anatomo funzionale di patologie fortemente evolutive nel momen-
to in cui si affronta l’intervento e nella corretta gestione del pazien-
te in fase perioperatoria.

15.30  DISCUSSIONE

Moderatori: Vincenzo Montericcio, Milano
  Giuseppe Tarelli, Milano
Il follow-up delle riparazioni e delle sostituzioni valvolari
16.00 Renato Bragato, Milano: Il follow-up della riparazione 

degli apparati valvolari aortico e mitralico. Parametri per 
proporre il reintervento. Come seguire nel tempo le ripara-
zioni valvolari? Una popolazione di pazienti in continua cresci-
ta che può creare difficoltà al di fuori dei centri di II livello.

16.30  Daniele Bertoli, Sarzana (SP): L’ecocardiogramma nello 
studio delle protesi valvolari. Quali i limiti della protesi 
normofunzionante? La difficile definizione del concetto di 
“normalità”. Fino a che punto dobbiamo considerare poco rile-
vanti scartamenti dei parametri dai valori medi? Su quali basi 
impostare i controlli successivi?.

17.00 Antonella Alberti, Milano: L’ecocardiogramma nella dia-
gnosi di malfunzionamento delle protesi biologiche. Quan-
do definire “malfunzionante” una protesi biologica? Come im-
postare i controlli successivi sulla base del risultato del nostro 
esame?

17.30 Manuela Muratori, Milano: L’ecocardioogramma nella 
diagnosi di malfunzionamento delle protesi meccaniche. 
Quando definire “malfunzionante” una protesi meccanica? 
Come impostare i controlli successivi sulla base del risultato 
del nostro esame?

18.00  DISCUSSIONE

Presentazione di VSCAN
18.30 Maurizio Galderisi, Napoli: Convergenza tecnologica:
 ecocardioscopio al di fuori del laboratorio di eco.

Mattina

Corso avanzato di ecocardiografia 
nell’ecocardiochirurgia


